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IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
in essere e in via di definizione

DIRETTIVA 2002/91/CE “RENDIMENTO ENERGETICO NELL’EDI LIZIA”
D.LGS 19 AGOSTO 2005, n. 192 “ATTUAZIONE DELLA DIRET TIVA 2002/91/CE 

RELATIVA AL RENDIMENTO ENERGETICO NELL’EDILIZIA”
MODIFICATO DAL D.LGS 311 DEL 28 DICEMBRE 2006

DIRETTIVA 2006/32/CE “EFFICIENZA DEGLI USI FINALI DE LL’ENERGIA E
SERVIZI ENERGETICI”

RECEPIMENTO MAGGIO 2008

DISCIPLINA REGIONALE

L.R. 26/2004 “DISCIPLINA DELLA PROGRAMMAZIONE ENERGET ICA 
TERRITORIALE E ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENE RGIA”

PIANO ENERGETICO REGIONALE

L.R. 31/2002 “DISCIPLINA GENERALE DELL’EDILIZIA”
Per tutti gli aspetti che attengono gli interventi edilizi



D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06

• Il decreto nasce dalla necessità di recepire nell’o rdinamento giuridico 

nazionale la direttiva 2002/91/CE relativa alle prestazioni energetiche 

degli edifici.

• Quindi modifica (modificherà)  la previgente normat iva riguardo a:

� requisiti minimi delle prestazioni energetiche degl i edifici e 

relativi metodi di calcolo

� criteri per la certificazione energetica, requisiti  professionali e 

criteri di accreditamento degli esperti o degli org anismi a cui 

affidare la certificazione energetica degli edifici  e l'ispezione 

degli impianti di climatizzazione

� ispezione e controlli degli impianti



la direttiva 2002/91/CE

LEGGE REGIONALE 23 dicembre 2004, n. 26
DISCIPLINA DELLA PROGRAMMAZIONE ENERGETICA TERRITOR IALE ED ALTRE DISPOSIZIONI IN  MATERIA DI 

ENERGIA
Art. 25

Attuazione della direttiva 2002/91/CE
1. Entro dodici mesi dall'entrata in vigore della p resente legge la Giunta regionale, sentita la compet ente 
Commissione consiliare, individua, ai sensi dell'ar ticolo 34 della legge regionale n. 31 del 2002:
a) i requisiti minimi di rendimento energetico per gli edifici;
b) la metodologia di calcolo del rendimento energet ico per gli edifici, sulla base del quadro generale  di cui all'allegato 
della direttiva 2002/91/CE;
c) i criteri generali per la certificazione energeti ca degli edifici.
2. Nell'individuare i requisiti minimi di rendiment o energetico per gli edifici la Regione tiene conto  dei criteri generali 
tecnico-costruttivi e delle norme tecniche essenzial i nazionali, nonché delle condizioni climatiche e ter ritoriali 
esterne, della destinazione d'uso e delle caratteris tiche ed età degli edifici.
3. I requisiti di cui al comma 2 sono riveduti a sc adenze regolari e aggiornati tenuto conto dell'effi cacia degli 
interventi sotto il profilo dei costi e benefici e sulla base dei progressi tecnici.
4. I criteri generali per la certificazione energeti ca degli edifici sono posti a base della compilazion e della scheda 
tecnica descrittiva, del fascicolo del fabbricato e  del certificato di conformità edilizia ed agibilità  di cui agli articoli 20 
e 21 della legge regionale n. 31 del 2002.
5. L'attestato di certificazione ha validità tempora le di cinque anni dal momento del suo rilascio e com prende il 
rendimento energetico dell'edificio ed i valori di riferimento fissati dalle norme vigenti; l'attestat o è corredato da 
raccomandazioni per il miglioramento del rendimento energetico, tenuto conto dell'efficacia degli inter venti sotto il 
profilo dei costi e benefici.
6. La Regione promuove lo sviluppo e la qualificazio ne dei servizi di certificazione energetica degli edi fici e realizza 
l'ispezione periodica a campione degli impianti di c limatizzazione. Le spese relative al servizio di certif icazione sono 
a carico del soggetto che ne fa richiesta.
7. In fase di costruzione, compravendita e locazione di edifici, l'attestato di certificazione energetica deve essere 
messo a disposizione del proprietario ovvero questi deve metterlo a disposizione del futuro acquirente o  locatario, a 
seconda dei casi.

il il recepimentorecepimento nella regione nella regione EmiliaEmilia --RomagnaRomagna



EDIFICI 
NUOVI

Applicazione integrale a tutto l’edificio :
1. Interventi di ristrutturazione integrale degli elementi 

edilizi dell’involucro (sup>1000m 2)
2. Interventi di demolizione e ricostruzione degli ed ifici 

(per l.r. 31/02 = nuova costruzione) con sup. > 
1000m2

Applicazione integrale ma limitata al solo ampliamen to 
dell’edificio se l’ampliamento è > del 20% della su perficie 
esistente

Applicazione integrale a tutto l’edificio

EDIFICI 
RISTRUTTURATI

D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06

AMPLIAMENTO 
EDIFICI 

ESISTENTI

ambito di applicazioneambito di applicazione



Applicazione limitata al rispetto di specifici param etri 
prestazionali e prescrizione nel caso di interventi s u 
edifici  ESISTENTI, quali:

Ristrutturazioni totali e parziali di edifici con su perficie 
inferiore a 1000 m 2

EDIFICI E 
IMPIANTI 

MODIFICATI

Ampliamenti volumetrici minori del 20% del volume 

esistente

Nuova installazione di impianti termici in edifici 

esistenti o ristrutturazione di impianti termici

Sostituzione generatori di calore

D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06

Manutenzioni involucri edilizi degli edifici con 
superficie inferiore a 1000 m 2

ambito di applicazioneambito di applicazione



Il D.Lgs 192/05 non si applica alle seguenti tipologie di edificio:

• immobili ricadenti nella disciplina dei beni culturali 

• fabbricati industriali riscaldati per esigenze del ciclo produttivo o con reflui del 
processo produttivo non utilizzabili diversamente

• fabbricati isolati con superficie < 50m2

• impianti installati ai fini del processo produttivo realizzato nell'edificio, anche se 
utilizzati, in parte non preponderante, per gli usi tipici del settore civile 

D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06
ambito di applicazioneambito di applicazione



D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06

Sostituzione di generatori di calore

Nuova installazione di impianti termici in edifici esistenti 
o ristrutturazione degli stessi impianti

Ristrutturazioni totali o parziali, manutenzione 
straordinaria dell’involucro edilizio e ampliamenti  
volumetrici all’infuori di quanto già previsto

Ristrutturazioni totali o parziali e manutenzione 
straordinaria dell’involucro edilizio
all’infuori di quanto già previsto

Applicazione limitata al rispetto 
di parametri prestazionali 

Ampliamenti > del 20% del volume esistenteApplicazione integrale limitata 
al solo ampliamento

Esercizio, controllo, ispezione e manutenzione impi anti

Demolizione e ricostruzione in manutenzione 
straordinaria di edifici esistenti di superficie ut ile > 
1000m2

Ristrutturazione integrale involucro edilizio in ed ifici > 
1000m2

Nuovi Impianti 

Edifici NuoviApplicazione integrale

ambito di applicazioneambito di applicazione
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INVOLUCRO EDILIZIO: l’insieme delle strutture 
edilizie esterne che delimitano un edificio.

D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06

EDIFICIO: sistema costituito dalle strutture edilizie ester ne che delimitano uno spazio 
di volume definito, dalle strutture interne che rip artiscono detto volume e da tutti gli 
impianti e dispositivi tecnologici che si trovano s tabilmente al suo interno; la 
superficie esterna che delimita un edificio può con finare con tutti o alcuni di questi 
elementi: l'ambiente esterno, il terreno, altri edi fici; il termine può riferirsi a un intero 
edificio ovvero a parti di edificio progettate o ri strutturate per essere utilizzate come 
unità immobiliari a sé stanti

EDIFICIO DI NUOVA COSTRUZIONE: edificio per il 
quale la richiesta di permesso di costruire o 
denuncia di inizio attività, comunque denominato, 
sia stata presentata successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto; 
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RISTRUTTURAZIONE DI IMPIANTO TERMICO: insieme di opere che comportano la 
modifica sostanziale sia dei sistemi di produzione che di distribuzione ed emissione 
del calore, rientra in questa categoria la trasform azione di un impianto termico 
centralizzato in impianti termici individuali, nonc hé la risistemazione impiantistica 
nelle singole unità immobiliari o parti di edificio  in caso di installazione di un 
impianto termico centralizzato.

SOSTITUIZIONE DI UN GENERATORE DI 
CALORE: rimozione di un vecchio 
generatore e installazione di un altro 
nuovo, di potenza non superiore del 
10% di quella del generatore sostituito, 
destinato ad erogare energia termica 
alle medesime utenze. 

D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06

IMPIANTO TERMICO DI NUOVA INSTALLAZIONE: è un impianto termico installato in 
un edificio di nuova costruzione o in un edificio o  porzione di edificio 
antecedentemente privo di impianto termico .



REQUISITI MINIMI REQUISITI MINIMI 
DI PRESTAZIONE DI PRESTAZIONE 

ENERGETICAENERGETICA
DEGLI EDIFICIDEGLI EDIFICI

D
.L

gs
19

2/
20

05
 e

 D
.L

gs
31

1/
06



D.Lgs 192/05 (vecchia versione)

• Valori trasmittanza U muro, solai, serramenti
• Valori (minimo) rendimento globale impianto
• Verifica del FEP (Fabbisogno di Energia Primaria - R accomandazioni CTI R.03/3) che 
tiene conto delle dispersioni dell'involucro, rendi mento impianto riscaldamento + ACS e, 
in parte energia elettrica di detti impianti) in re gime invernale. 
NB: i valori del FEP sono in relazione al rapporto S/V e ai Gradi Giorno GG e sono 
misurati in kWh/mq anno - applicazione graduale con scadenze 2006 e 2009

D.Lgs 192/05 (come modificato dal DLgs 311/06)

• Abbassa ulteriormente i livelli minimi di prestazio ne energetica richiesti (EP)(EP)
NB:  cambiano la gradualità di applicazione 2006 - 2 008 - 2010

In aggiunta a quanto sopra l'allegato I prevede
• Consumo di ACS garantito da FER per il 50%
• Produzione pannello fotovoltaico (modalità da defini rsi nelle Linee Guida o altro 
decreto) + finanziaria 2007 aggiornamento RUE con f otovoltaico 0,2kW/alloggio

LIVELLI MINIMI DI PRESTAZIONE ENERGETICALIVELLI MINIMI DI PRESTAZIONE ENERGETICA

D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06



applicazione integrale a tutto l'edificio nel caso di: 
1) ristrutturazione integrale degli elementi ediliz i costituenti l'involucro di edifici esistenti di su perficie utile superiore a 1000 metri 
quadrati; 
2) demolizione e ricostruzione in manutenzione stra ordinaria di edifici esistenti di superficie utile superiore a 1000 metri quadrati; 

applicazione integrale ma limitata al solo ampliame nto dell'edificio nel caso che lo stesso ampliament o risulti volumetricamente superiore al 20 
per cento dell'intero edificio esistente; 

REQUISITI MINIMI
LIVELLI MINIMI DI PRESTAZIONE ENERGETICALIVELLI MINIMI DI PRESTAZIONE ENERGETICA



Nel caso 

EDIFICI 
NUOVI

Applicazione integrale a tutto l’edificio :

1. nella ristrutturazione integrale degli elementi edilizi 
dell’involucro (sup>1000m 2)

2. demolizione e ricostruzione in manutenzione 
straordinaria degli edifici con sup. > 1000m2

EDIFICI 
RISTRUTTURATI

Se il rapporto tra la superficie trasparente complessiva e la sua superficie 
utile è < di 0,18 il calcolo del fabbisogno annuo di energia può essere 
omesso se sono rispettati i requisiti di trasmittanza delle strutture

IN SEDE PROGETTUALE:  verifica valori trasmittanza pareti, vetri e tetti (Tab2. P.to 2 all.C)

E se gli impianti siano dotati di:

•Generatori  con mmmmu= (X + 2logPn) % -> X=90 se zone A,B,C  e 93 D,E,F

•Temperatura media fluido termovettore < 60°C

•Centralina termoregolazione e dispositivi modulanti temperatura 
ambiente

LIVELLI MINIMI DI PRESTAZIONE ENERGETICA

REQUISITI MINIMI



LIVELLI MINIMI DI PRESTAZIONE ENERGETICA DELLE CHIU SURE

A) applicazione integrale a tutto l'edificio nel cas o di: 

1) ristrutturazione integrale degli elementi edilizi  costituenti 
l'involucro di edifici esistenti di superficie util e superiore a
1000 metri quadrati; 

2) demolizione e ricostruzione in manutenzione stra ordinaria di 
edifici esistenti di superficie utile superiore a 1 000 metri 
quadrati; 

B) applicazione integrale ma limitata al solo ampli amento dell'edificio nel caso che lo stesso ampliam ento risulti volumetricamente
superiore al 20 per cento dell'intero edificio esis tente; 

C) applicazione anche nel caso di ristrutturazioni totali o parziali e manutenzione straordinaria dell 'involucro edilizio all'infuori di quanto già 
previsto alla lettera A), numero 1

REQUISITI MINIMI



Per tutte le categorie di edifici, così come classi ficati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412,  ad eccezione delle categorie E.6 ed E.8, il progettis ta, al fine di 
limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazion e estiva e di contenere la temperatura interna degli  ambienti, nel caso 
di edifici di nuova costruzione e nel caso di ristru tturazioni di edifici esistenti di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b) e 
c), punto 1, quest’ultimo limitatamente alle ristru tturazioni totali:

a) valuta puntualmente e documenta l’efficacia dei sistemi schermanti delle superfici vetrate, esterni  o 
interni, tali da ridurre l’apporto di calore per ir raggiamento solare;
b) verifica, in tutte le zone climatiche ad esclusi one della F, per le località nelle quali il valore medio 
mensile dell’irradianza sul piano orizzontale, nel m ese di massima insolazione estiva, Im,s, sia maggio re 
o uguale a 290 W/m2, che il valore della massa supe rficiale Ms delle pareti opache verticali, orizzonta li o 
inclinate sia superiore a 230 kg/m2;
c) utilizza al meglio le condizioni ambientali este rne e le caratteristiche distributive degli spazi p er 
favorire la ventilazione naturale dell’edificio; ne l caso che il ricorso a tale ventilazione non sia ef ficace, 
può prevedere l’impiego di sistemi di ventilazione meccanica nel rispetto del comma 13, articolo 5, 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1 993, n. 412.

Per tutte le categorie di edifici, così come classi ficati in base alla destinazione d’uso all’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412,  ad eccezione delle categorie E.6 ed E.8, e limitatame nte a collegi, 
conventi, case di pena e caserme per la categoria E (1), per immobili di superficie utile superiore a 1 000 m2 al fine di 
limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazion e estiva e di contenere la temperatura interna degli  ambienti, nel caso 
di edifici di nuova costruzione e nel caso di ristru tturazioni di edifici esistenti di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b) e 
c), punto 1, quest’ultimo limitatamente alle ristru tturazioni totali, 

è resa obbligatoria la presenza di sistemi scherman ti esterni.

REQUISITI MINIMI

LIVELLI MINIMI DI PRESTAZIONE ENERGETICALIVELLI MINIMI DI PRESTAZIONE ENERGETICA



Nel caso 
Schermatura pareti

Applicazione integrale a tutto l’edificio:
- nella ristrutturazione integrale degli elementi 
edilizi dell’involucro (sup>1000m 2)

- demolizione e ricostruzione con sup. > 1000m2

Ristrutturazioni totali con superficie inferiore a 1000 m 2

Il progettista valuta l’efficacia sistemi schermant i delle 
vetrate

Per tutte le zone climatiche (esclusa F) nei quali 
l’irradianza mensile massima estiva è > 290W/m 2 , il valore 
della massa delle pareti esterne deve essere > 230k g/m 2.

Il progettista progetta gli spazi per favorire la v entilazione 
naturale.

EDIFICI 
NUOVI

EDIFICI 
RISTRUTTURATI



Tutti gli edifici ad esclusione degli edifici adibi ti ad attività sportive ed industriali, 

con superficie utile maggiore di 1000m 2 , nel caso di nuove costruzioni o 
ristrutturazioni *  è obbligatorio l’installazione di schermature esterne.

Schermatura pareti

•Ristrutturazione integrale degli elementi edilizi cos tituenti l’involucro 
degli edifici esistenti con superficie > 1000m2;

•Demolizione e ricostruzione di edifici > 1000m2;
•Ampliamento > 20%

•Ristrutturazioni totali di involucri ed edifici



Regolazione temperatura per zone 
uniformi

Per tutti gli edifici e per gli impianti termici nuovi o ristrutturati è 

obbligatorio l’installazione di dispositivi per la regolazione automatica della 

temperatura ambiente dei singoli locali in funzione  o nelle zone con 
caratteristiche d’uso ed esposizione (solare) unifo rme.



Fonti energetiche rinnovabili – solare termico

Per tutti gli edifici è obbligatorio l’uso di fonti  energetiche rinnovabili di 

energia termica ed elettrica.

Nel caso di nuove costruzioni, di installazione di impianti termici o 

ristrutturazione di impianti esistenti l’impianto d i produzione dell’energia 
termica deve coprire il 50% del fabbisogno annuo pe r la produzione di acqua 

calda sanitaria (20% nei centri storici).

Le valutazioni inerenti il dimensionamento ottimale  e l’eventuale impossibilità 

tecnica di rispettare le disposizioni inerenti la r ealizzazione di impianti termici 
devono essere documentate 



Fotovoltaico

Nel caso di edifici nuovi  nella ristrutturazione integrale degli elementi 
edilizi dell’involucro (sup>1000m 2) o demolizione e ricostruzione in 
manutenzione straordinaria degli edifici con sup. > 1000m2

E obbligatorio l’installazione di impianti fotovolta ici per la produzione 
di energia elettrica (0,2 Kw per unità immobiliare)



Teleriscaldamento

Nel caso di edifici nuovi  nella ristrutturazione integrale degli elementi 
edilizi dell’involucro (sup > 1000m 2) o demolizione e ricostruzione in 
manutenzione straordinaria degli edifici con sup. > 1000m2

E obbligatorio la predisposizione per l’allacciament o alla rete di 
teleriscaldamento se distante meno di 1000 m.



REQUISITI MINIMI
Impianti termiciImpianti termici

Il rendimento medio stagionale 
degli impianti sopra indicati deve 
essere superiore al valore limite 
dato dalla formula:

hhhhhhhhgg = (75 + 3 log = (75 + 3 log PnPn) %) %

dove log Pn è il logaritmo in base 10 della 
potenza utile nominale del generatore o dei 
generatori di calore al servizio del singolo 
impianto termico,  espressa in kW.

RENDIMENTO MEDIO GLOBALE STAGIONALE IMPIANTO DI 
CLIMATIZZAZIONE INVERNALE E PRODUZIONE DI ACQUA CAL DA 
SANITARIA
Il rendimento globale medio stagionale è dato dal rapporto tra il fabbisogno 
energetico utile di una stagionale e il fabbisogno energetico stagionale.

Per valori di Pn superiori a 1000 kW la formula precedente non si applica, e la 
soglia minima per il rendimento globale medio stagionale è pari a 84%. 



occorre allegare alla relazione tecnica (ex 
legge 10/91) una diagnosi energetica 
dell’edifico e dell’impianto nella quale si 
individuino gli interventi per la riduzione 
dei consumi dell’impianto

In caso di installazione di impianti termici 
individuali, l’obbligo di allegare una 
diagnosi energetica, come sopra 
specificata, si applica se il limite dei 100kW 
è raggiunto dalla somma dei singoli 
impianti presenti nell’edificio.

REQUISITI MINIMI
Impianti termiciImpianti termici

Aspetti proceduraliAspetti procedurali
Nel caso di nuova installazione e 
ristrutturazione di impianti termici o 
sostituzione di generatori di calore per gli 
impianti con Pn> 100kW : 

hhhhhhhhgg = (75 + 3 log = (75 + 3 log PnPn) %) %

++++++++



Nella semplice sostituzione dei generatori di calore  (il decreto non pone 
limiti di potenza ) si intendono soddisfatti tutti gli obblighi in ma teria di 
uso razionale dell’energia e quelli precedenti se:

1) I nuovi generatori hanno un rendimento termico ut ile
1)1)hhuu = (90 + 2logPn) % (in pratica solo generatori a con densazione )

2) Esiste una centralina di termoregolazione per cia scun generatore con 
i seguenti requisiti:

•Sonda temperatura interna ed eventuale esterna
•Regolazione temperatura su due livelli nelle 24 ore (condomini)
•Programmazione e regolazione temperatura su due livel li (singoli)
•Dispostivi modulanti per la regolazione automatica d ella  temperatura 
zone uniformi 

SOSTITUIZIONE GENERATORI DI CALORESOSTITUIZIONE GENERATORI DI CALORE

REQUISITI MINIMI



SOSTITUIZIONE GENERATORI DI CALORESOSTITUIZIONE GENERATORI DI CALORE

3) Verifica e relazione nel caso di aumento del Port ata termica nominale  
dei motivi che hanno portato all’aumento

4) Per i generatori a servizio di più unità immobili ari, verifica 
equilibratura della distribuzione del calore; adozio ne di provvedimenti 
necessari ad assicurare il rispetto del comfort ter mico in ogni zona, 
eventualmente adottando contabilizzazione calore - rela zione -

Attenzione !!!
Nella sostituzione di generatori di calore con PN < di 35 kW è facoltà dei 

Comuni accettare la Dichiarazione di Conformità in s ostituzione della 
relazione tecnica.

REQUISITI MINIMI



Nella sostituzione dei generatori di calore, 
se non è possibile garantire la sicurezza con generat ori di nuovse non è possibile garantire la sicurezza con generat ori di nuov o tipoo tipo

(ad esempio se esistono motivi TECNICI E REGOLAMENT ARI  che non 
consentono uno scarico corretto),

è possibile deroga a condizione che:

1)il rendimento termico utile del generatore a cari co ridotto al 30% 
sia:

mmmmu(0,3) = (85 + 3logPn) %

Attenzione non c’è limite di potenza !!!

2) Sia predisposta una relazione che attesti i motivi della deroga da 
allegare alla relazione Legge 10, ove prevista o all a dichiarazione di 
conformità  ove accettata.

+ le altre condizioni già esposte 

SOSTITUIZIONE GENERATORI DI CALORE
DEROGA PER MOTIVI DI SICUREZZA

SOSTITUIZIONE GENERATORI DI CALORESOSTITUIZIONE GENERATORI DI CALORE
DEROGA PER MOTIVI DI SICUREZZADEROGA PER MOTIVI DI SICUREZZA



1)Relazione Legge 10/91
2)Verifica dimensionamento §
3)Verifica distribuzione §
4)Relazione sicurezza  
5)Dichiarazione conformità #
6)Libretto di impianto #.

centralina di 
termoregolazione
dispositivi di 
regolazione per 
ciascun ambiente …

85 + 3 log 
Pn
(30%)

Mera 
sostituzione 
generatore di 
calore, con 
generatore 
non ad alto
rendimento

1)Relazione Legge 10/91
2)Verifica dimensionamento §
3)Verifica distribuzione §
4)Dichiarazione conformità #
5)Attestato certificazione energetica*
6)Libretto di impianto #.

centralina di 
termoregolazione
dispositivi di 
regolazione per 
ciascun ambiente …

90 + 2 log 
Pn

Mera 
sostituzione 
con 
generatore di 
calore ad alto 
rendimento

DocumentazioneAccessori impiantoRendiment
o termico 
utile

PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE PRINCIPALI MODIFICHE IN TRODOTTE DA D.L.G.S.
311/06 IN MATERIA DI SOSTITUZIONE DI GENERATORI DI CALORE

§ secondo il caso, 
# fino a 35 kW se consentito dal Comune, 
* se necessario ai fini fiscali o contributi, attestazione esecuzione lavori, schede 
informative.

SOSTITUIZIONE GENERATORI DI CALORESOSTITUIZIONE GENERATORI DI CALORE

REQUISITI MINIMI
IN

 S
IN

T
E

S
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA: complesso delle operazioni svolte da soggetti (espe rti 
o organismi qualificati e  indipendenti ) per il rilascio dell’ ATTESTATO DI 
CERTIFICAZIONE ENERGETICA e delle RACCOMANDAZIONI PER IL MIGLIORAMENTO 
DELLE PRESTAZIONI .
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D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06

DIRETTIVA 2006/32/CE

Articolo 8
Disponibilità di sistemi di qualificazione, accredi tamento
e certificazione
Perché sia raggiunto un livello elevato di competenza tecnica, di 
obiettività e di attendibilità, gli Stati membri assicurano …. la 
disponibilità di sistemi appropriati di qualificazione, 
accreditamento e/o certificazione per i fornitori di servizi 
energetici, di diagnosi energetiche e delle misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica.

ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA o di rendimento energetico 
dell'edificio» è il documento … attestante la presta zione energetica ed eventualmente 
alcuni parametri energetici caratteristici dell'edi ficio;

criteri di accreditamento



DIAGNOSI ENERGETICA procedura sistematica volta a fornire una adeguata 
conoscenza del profilo di consumo energetico di un e dificio o gruppo di 
edifici, di una attività e/o impianto industriale o  di servizi pubblici o privati, ad 
individuare e quantificare le opportunità di rispar mio energetico sotto il profilo 
costi - benefici e riferire in merito ai risultati
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D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06

….. che dice anche:

Articolo 12 - Diagnosi energetiche
La certificazione di cui all'articolo 7 della direttiva 
2002/91/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 dicembre 2002, sul rendimento 
energetico nell'edilizia, si considera equivalente 
ad una diagnosi energetica

STESSA DEFINIZIONE DELLA DIRETTIVA 2006/32/CE… .
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ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE ENERGETICA. Documento predisposto ed 
asseverato da un professionista abilitato, non necessariamente estra neo alla 
proprietà, alla progettazione o alla realizzazione del l’edificio , nel quale sono 
riportati:

• Fabbisogni energia primaria di calcolo

• Classe di appartenenza dell’edifico o dell’unità im mobiliare in relazione al sistema 
utilizzato per la certificazione energetica

• Nel caso di edifici oggetto di intervento edilizio l’Attestato di Qualificazione Energetica è 
asseverato dal direttore dei lavori, assieme alla conformità delle opere realizzate, anche ai 
fini del rilascio o della formazione del titolo autorizzativo (certificato di conformità edilizia e 
agibilità).

• Nei casi rimanenti l’Attestato di Qualificazione Energetica può essere reso 
disponibile dal committente per semplificare il rilascio della certificazione energetica.

• L’Attestato di Qualificazione Energetica comprende anche l’indicazione dei possibili 
interventi migliorativi e  i possibili passaggi di classe dell’edificio a seguito della loro 
realizzazione.

• Nell’Attestato di Qualificazione Energetica è evidenziato che lo stesso non 
costituisce Certificazione energetica.

D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06



Art. 6. - Certificazione energetica degli edifici - Vecchio tes to
[1] Entro un anno dalla data di entrata in vigore d el presente decreto, gli edifici di nuova costruzion e e quelli di 
cui all'articolo 3, comma 2, lettera a), sono dotat i, al termine della costruzione medesima ed a cura de l 
costruttore, di un attestato di certificazione ener getica, redatto secondo i criteri e le metodologie di cui 
all'articolo 4, comma 1.

Integrazione Dlgs 311/06
[1.bis] Le disposizioni del presente articolo si app licano agli edifici che non ricadono nel campo di 
applicazione del comma 1 con la seguente gradualità temporale e con onere a carico del venditore o, con  
riferimento al comma 4, del locatore: 
a) a decorrere dal 1 luglio 2007, agli edifici di s uperficie utile superiore a 1000 metri quadrati, ne l caso di 
trasferimento a titolo oneroso dell’intero immobile ; 
b) a decorrere dal 1 luglio 2008, agli edifici di s uperficie utile fino a 1000 metri quadrati, nel cas o di 
trasferimento a titolo oneroso dell’intero immobile  con l’esclusione delle singole unità immobiliari; 
c) a decorrere dal 1 luglio 2009 alle singole unità  immobiliari, nel caso di trasferimento a titolo one roso.

Il baricentro si sposta dalla certificazione energe tica a seguito di intervento 
edilizio alla certificazione energetica senza inter venti edilizi

viene esteso – con graduazione nel tempo – l’obbligo della 
certificazione energetica a tutti gli alloggi oggett o di compravendita

In Italia si tratta di circa 800.000 alloggi/anno

D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06
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la certificazione di cui all'articolo 7 della dirett iva 2002/91/CE sul rendimento 
energetico nell'edilizia, si considera equivalente a d una diagnosi energetica
diagnosi energetica: procedura sistematica volta a fornire un'adeguata conoscenza del profilo di 

consumo energetico di un edificio o gruppo di edifi ci, …, ad individuare e quantificare le 
opportunità di risparmio energetico sotto il profil o costi-benefici, e riferire in merito ai risultati .

Nell’ambito della direttiva 32/2006/CE la diagnosi/ certificazione energetica è un servizio offerto 
da operatori di mercato (che possono offrire o meno  anche altri servizi energetici) tra i quali:

per garantire un livello adeguato di competenza tec nica, di obiettività e di attendibilità dei 
quali, la Direttiva chiede che gli Stati membri ass icurino “…. la disponibilità di sistemi 
appropriati di qualificazione, accreditamento e/o c ertificazione …”

la certificazione / diagnosi energetica viene indivi duata come uno 
strumento di valore imprescindibile per l’attivazion e di efficaci servizi 

energetici, svolto da soggetti di adeguata competen za tecnica. 

- i distributori di energia
- i gestori del sistema di distribuzione 
- le società di vendita di energia al dettaglio

- le società di servizi energetici ESCo
- gli installatori di impianti energetici 
- i consulenti per l'energia
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LE LINEE REGIONALI DI INDIRIZZO
Il miglioramento del rendimento energetico degli edifici

UN RUOLO CRUCIALE PER I COMUNI:

Governare i processi di produzione e trasformazione e dilizia: il RUE

• Definire le condizioni di applicazione tecnica del D.Lgs. 192 = requisiti cogenti = 
prestazioni minime obbligatorie

• Definire le modalità di controllo della conformità degli interventi edilizi soggetti a titolo 
abilitativo

• Individuare le modalità di incentivazione del miglioramento delle prestazioni 
energetiche = requisiti volontari + incentivi diretti o indiretti

• Definire le modalità di controllo della conformità degli interventi edilizi soggetti a 
incentivo 

CERTIFICAZIONE VOLONTARIA



LE LINEE REGIONALI DI INDIRIZZO
Il miglioramento del rendimento energetico degli edifici

IL RUOLO DELLA REGIONE:

In accordo con i Comuni, la Regione predispone entro il 31 dicembre 2008 un 
programma di riqualificazione energetica del parco i mmobiliare relativo a:
• l’applicazione di un sistema di certificazione ener getica coerente con i principi generali del D.Lgs. 
192, e dei suoi provvedimenti attuativi; 
• la realizzazione di diagnosi energetiche a partire dagli edifici presumibilmente a più bassa 
efficienza; 
• la definizione di regole coerenti con i principi ge nerali del presente decreto legislativo per eventua li 
sistemi di incentivazione locali; 
• la promozione di specifici strumenti di finanziamen to destinati alla realizzazione degli interventi di  
miglioramento individuati nell’attestato di certifi cazione energetica o in occasione delle attività 
ispettive sugli impianti termici.

Lo strumento individuato per supportare il programm a è un 
Sistema Regionale Usi Energetici degli Edifici
Il sistema dovrà essere complementare ed integrato al catasto degli impianti di climatizzazione, e 
riporterà dati relativi ai singoli immobili, quali – ad esempio:
• il volume lordo climatizzato 
• la superficie utile corrispondente 
• i consumi di combustibile e di energia elettrica

Le aziende di distribuzione dell’energia renderanno  disponibili i dati utili per i riscontri e le 
elaborazioni necessarie alla migliore costituzione del sistema informativo.



LE LINEE REGIONALI DI INDIRIZZO

1) determinazione della prestazione energetica 
dell’edificio (o di una unità immobiliare), mediante 
applicazione di appropriata metodologia 
normalizzata, effettuata da “tecnico qualificato” 
(accreditato nell’ambito del sistema regionale di 
accreditamento);

2)  successiva valutazione di tale prestazione in 
rapporto a valori limite prestabiliti nell’ambito del 
sistema regionale di classificazione energetica. Le 
risultanze di tale valutazione sono alla base della 
emissione dell’attestato di certificazione energetica, 
effettuata da un soggetto accreditato come 
“organismo di certificazione energetica” nell’ambito 
del sistema regionale di accreditamento.

LA GESTIONE DEL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE 

La procedura di certificazione energetica di un edificio (o di una unità immobiliare), 
il cui risultato consiste nella emissione dell’attestato di certificazione energetica, 
prevede lo svolgimento di due macro-fasi:



LE LINEE REGIONALI DI INDIRIZZO

LA GESTIONE DEL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE

Le attività tecniche di determinazione del rendimento energetico (= diagnosi 
energetica / qualificazione energetica) degli edifici dovranno essere affidate a tecnici tecnici 
qualificatiqualificati in possesso dei necessari requisiti specifici, quali:
• livello di istruzione (competenza tecnica di base)
• competenza tecnica specifica
• formazione - esperienza
• disponibilità di mezzi ed attrezzature
• copertura assicurativa
• indipendenza (rispetto all’immobile sottoposto a diagnosi)

Dovranno inoltre essere definiti anche i requisiti generali (profilo giuridico), tenendo 
conto che si tratta di un servizio di natura professionale.

FASE 1FASE 1

Possono essere accreditati a svolgere la funzione d i tecnico qualificato unicamente 
professionisti (persone fisiche). 
Il tecnico qualificato può operare in veste di libe ro professionista (singolo ad associato) o 
di socio di una società di professionisti. Può altr esì operare come dipendente di società o 
enti (pubblici o privati) di qualunque tipo e natur a.

In ogni caso, l’accreditamento è relativo alla sing ola persona fisica.P
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LE LINEE REGIONALI DI INDIRIZZO

LA GESTIONE DEL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE 

La emissione dell’attestato di certificazione energetica potrà essere affidate a 
soggetti in possesso dei necessari requisiti specifici, quali:
• struttura organizzativa
• modalità predefinite di gestione
• affidabilità
• etc
Dovranno inoltre essere definiti anche i requisiti generali, quali:
profilo giuridico (persona fisica / persona giuridica)

FASE 2FASE 2

Possono essere accreditati a svolgere la funzione d i rilascio dell’attestato di certificazione 
energetica sia persone fisiche che persone giuridic he (pubbliche o private).
Possono essere accreditati a svolgere la funzione d i rilascio dell’attestato di certificazione 
energetica i seguenti soggetti:
• professionisti (singoli ad associati) 
• soci di una società di professionisti 
• società di ingegneria 
• società di servizi energetici
• enti pubblici 
• società di servizi pubblici locali
• organismi di certificazione accreditati dal Sincert
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LE LINEE REGIONALI DI INDIRIZZO

LA GESTIONE DEL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE 

FASE 2FASE 2

FASE 1FASE 1

SISTEMA INFORMATIVO
REGIONALE



LE LINEE REGIONALI DI INDIRIZZO

Il costo della gestione del sistema di accreditamento potrà 
essere posto a carico della Amministrazione Regionale, 
che vi provvederà con risorse proprie e/o attraverso la 
definizione di un costo di accesso al sistema a carico 
dei soggetti che richiedono l’accreditamento.

Il sistema di accreditamento deve essere gestito da  un Organismo (nel seguito Organismo di 
Accreditamento - OdA) in possesso di adeguate caratt eristiche, quali:

1) l’OdA deve dotarsi di una propria adeguata strutt ura organizzativa che preveda almeno: 
• un Comitato di Accreditamento, con il compito di va lutare l’esito delle istruttorie relative alle rich ieste 

di accreditamento o di rinnovo, nonché delle attivi tà di ispezione e sorveglianza, formalizzando i 
relativi esiti; 

• un organo di ispezione e sorveglianza, con il compit o di effettuare le verifiche circa le effettive 
modalità con cui i soggetti accreditati espletano l a propria attività;

• una segreteria tecnica, con il compito di istruire le richieste di accreditamento raccogliendo la 
relativa documentazione, di organizzare le attività di  ispezione e sorveglianza, di rapportare al 
Comitato di Accreditamento le relative risultanze e di mantenere aggiornati gli elenchi dei soggetti 
accreditati;

2) l’OdA deve dotarsi di un proprio regolamento, che  specifichi ruoli, responsabilità e modalità di 
funzionamento delle diverse componenti organizzative, e di procedure documentate che definiscono 
tutte le modalità operative attraverso cui viene ef fettuato il primo accreditamento, il mantenimento e d 
il successivo rinnovo dell’accreditamento stesso, n onché le eventuali sospensioni o revoche.
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IL SISTEMA REGIONALE DI ACCREDITAMENTO 

La gestione del sistema di accreditamento può essere affidata ad un soggetto 
appositamente individuato, comunque afferente e direttamente controllato 
dalla Amministrazione Regionale (Agenzia Regionale per l’Energia), con 
caratteristiche e capacità operative adeguate.



LE LINEE REGIONALI DI INDIRIZZO

LA GESTIONE DEL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE

ASPETTI TECNICIASPETTI TECNICI

I metodi di valutazione della prestazione energetica

La Regione individuerà i metodi utilizzabili a supporto del processo di certificazione 
energetica con i seguenti criteri:
• coerenza con le linee-guida nazionali, in modo da evitare distorsioni del mercato che 
possono divenire ostacoli alla diffusione delle pratiche di diagnosi-certificazione 
energetica
• coerenza con le norme tecniche europee e nazionali, anche per consentire il facile 
reperimento di strumenti informatici di supporto da parte dei tecnici accreditati
• considerato che – a regime – la maggior parte delle certificazioni energetiche verrà 
effettuata su edifici esistenti non soggetti a intervento edilizio, per la valutazione del 
rendimento energetico sarà necessario poter usare sia metodi di calcolo (su dati di 
progetto e su dati relativi a edifici esistenti), sia metodi basati sulla valutazione storica 
dei consumi

esistenterealerealeValutazione di esercizio

esistentenormalizzatonormalizzatoValutazione standard

progettonormalizzatonormalizzatoValutazione di progetto

edificioclimauso

dati di ingresso
metodo di valutazione



LE LINEE REGIONALI DI INDIRIZZO

LA GESTIONE DEL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE

ASPETTI TECNICIASPETTI TECNICI

I metodi di valutazione del rendimento energetico de gli edifici

Attualmente, l’unico sistema di valutazione del rendimento energetico e successiva 
certificazione degli edifici che presenti la possibilità di utilizzare metodi calcolati e 
misurati tra loro coerenti è quello definito nei progetti di norma CEN prEN 13790 e 
Cen prEn 15203.

In Italia, l’UNI-CTI sta redigendo, in coerenza con i progetti europei sopra indicati, le 
seguenti linee-guida nazionali:
• Calcolo del fabbisogno di energia per il riscaldame nto ed il raffrescamento
ambiente
• Specifiche di calcolo per la verifica dei requisiti  energetici degli edifici
• Metodi per la certificazione energetica degli edific i

Mentre il Ministero sta predisponendo il decreto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 192 
contenente le linee guida nazionali per la certificazione energetica, che conterrà o 
farà riferimento ai metodi utilizzabili



LE LINEE REGIONALI DI INDIRIZZO

LA GESTIONE DEL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE 

I criteri di classificazione I criteri di classificazione 



PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA



PROCEDURA DI QUALIFICAZIONE ENERGETICA
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• 1. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di cui 

all'articolo 4, comma 1, il contenimento dei consumi di 

energia nell'esercizio e manutenzione degli impianti 

termici esistenti per il riscaldamento invernale, le 

ispezioni periodiche , e i requisiti minimi degli organismi 

esterni incaricati delle ispezioni stesse sono disciplinati 

dagli articoli 7 e 9, dal decreto del Presidente della 

Repubblica del 26 agosto 1993, n. 412, e successive 

modificazioni, e dalle disposizioni di cui all'allegato L

Esercizio, manutenzione ed ispezione 
degli impianti termici
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ACCERTAMENTO è l'insieme delle attività di controllo pubblico di retto 
ad accertare in via esclusivamente documentale che il progetto delle 
opere e gli impianti siano conformi alle norme vige nti e che rispettino le 
prescrizioni e gli obblighi stabiliti

ISPEZIONI su edifici ed impianti sono gli interventi di contr ollo tecnico
e documentale in sito, svolti da esperti qualificat i incaricati dalle 
autorità pubbliche competenti, mirato a verificare che le opere e gli 
impianti siano conformi alle norme vigenti e che ri spettino le 
prescrizioni e gli obblighi stabiliti

Tutti i modelli G e F pervenuti sono soggetti all’a ccertamento

Solo alcuni impianti sono ispezionati

D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06



���������	
�
�
��
���������	
�
�
��

PROPRIETARIO dell'impianto termico è il soggetto che, in tutto o  in parte, 
è proprietario dell'impianto termico nel caso di ed ifici dotati di impianti 
termici centralizzati amministrati in condominio e ne l caso di soggetti 
diversi dalle persone fisiche gli obblighi e le res ponsabilità posti a carico 
del proprietario dal presente regolamento sotto da intendersi riferiti agli 
amministratori.

TERZO RESPONSABILE DELL'ESERCIZIO E DELLA MANUTENZI ONE
dell'impianto termico è la persona fisica o giuridi ca che, essendo in 
possesso dei requisiti previsti dalle normative vig enti e comunque di 
idonea capacità tecnica, economica, organizzativa, è delegata dal 
proprietario ad assumere la responsabilità dell'ese rcizio, della
manutenzione e dell'adozione delle misure necessarie al contenimento dei 
consumi energetici ed alla salvaguardia ambientale

ESERCIZIO E MANUTENZIONE DI UN IMPIANTO TERMICO è il complesso 
di operazioni, che comporta l'assunzione di responsab ilità finalizzata alla 
gestione degli impianti, includente: conduzione, man utenzione ordinaria e 
straordinaria e controllo, nel rispetto delle norme  in materia di sicurezza, di 
contenimento dei consumi energetici e di salvaguard ia ambientale

D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06
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CONDUZIONE è il complesso delle operazioni effettuate dal responsabile dell'esercizio e 
manutenzione dell'impianto, attraverso comando manuale, automati co o telematico per la messa 
in funzione, il governo della combustione, il contr ollo e la sorveglianza delle apparecchiature 
componenti l'impianto, al fine di utilizzare il cal ore prodotto convogliandolo ove previsto nelle 

quantità e qualità necessarie al garantire le condi zioni di comfort

D.Lgs 192/2005 e D.Lgs 311/06

MANUTENZIONE ORDINARIA dell'impianto termico sono le operazioni previste nei libretti d'uso e 
manutenzione degli apparecchi e componenti che possono essere effettuate in luogo con strumenti ed 
attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi e che comportino l'impiego di attrezzature e di 
materiali di consumo d'uso corrente.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA dell'impianto termico sono gli interventi atti a ricondurre il 
funzionamento dell'impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, 
in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o 
sostituzione di apparecchi o componenti dell'impianto termico 

CONTROLLI sugli edifici o sugli impianti sono le 
operazioni svolte da tecnici qualificati operanti sul mercato, 
al fine di appurare lo stato degli elementi edilizi o degli 
impianti e l’eventuale necessità di operazioni di 
manutenzione ordinaria o straordinaria;



Le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione delle restanti

parti di impianto e degli apparecchi e dei disposit ivi  per i quali non 
sono disponibili ne reperibili neppure le istruzioni  del costruttore, 
devono essere eseguite secondo le prescrizioni e le periodicità 
stabilite dalle specifiche norme UNI e CEI.

Quando si esegue la manutenzione?

11 Le operazione di controllo ed eventuale manutenzione dell’impianto 
termico devono essere eseguite conformemente alle i struzioni 
tecniche per la regolazione, l’uso e la manutenzione rese disponibili 
dall’impresa installatrice dell’impianto .

Se l’installatore non ha predisposto sue istruzioni specifiche o non 
sono più disponibili, le operazioni di controllo ed eventuale 
manutenzione degli apparecchi e dei dispositivi face nti parte 
dell’impianto termico devono essere eseguite confor memente alle 
istruzioni del fabbricante dell’apparecchio o compon enteistruzioni del fabbricante dell’apparecchio o compon ente.

22

33

UNI 10435 >35kW gas, UNI 10436 < 35 kW, UNI 8364 , UNI 9217Imp.Ris. > 35 kW



Quando di esegue il controllo di 
efficienza energetica?

44 Se il proprietario, il conduttore, l’amministratore  o il terzo responsabile,non 
dispone delle istruzioni dell’installatore o del co struttore degli apparecchi e 
dei componenti, deve farsi parte attiva per ricerca rle.

L" impianto termico comprende, oltre al generatore, an che i sistemi di distribuzione 

(pompe. collettori, valvole, ecc. # ) e utilizzazione del calore (scambiatori, accumuli , 
preparatori di acqua calda, radiatori, termovettori , ecc.), gli organi di regolazione 
(valvole miscelatrici, termostatiche, ecc) e di con trollo (manometri, termometri, ecc.); 

quindi, anche questa soluzione appare molto diffici le da realizzare perch $ negli 
impianti sono presenti numerosi componenti prodotti  da costruttori diversi in epoche 

diverse,  inoltre solo una piccola parte dei compon enti di un impianto %
accompagnata dalle istruzioni per la manutenzione. 

Occorre infine considerare che la maggior parte deg li impianti di riscaldamento %
stata realizzata prima dell "entrata in vigore del regolamento e di conseguenza la 
raccolta della documentazione per eseguire il contr ollo e la manutenzione 

dell "impianto termico %, nella migliore delle ipotesi, estremamente diffic ile.



• I controlli per l’efficienza energeticacontrolli per l’efficienza energetica , di cui 
all’allegato F (>35kW) e G (< 35 kW) devono essere 
effettuati almeno con le seguenti scadenze 
temporali:

Quando di esegue il controllo di efficienza energeti ca?

55
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Quando si eseguono i controlli per 
l’efficienza energetica?

Controllo efficienze energetica
impianti a combustibile liquido 

e solido 

1 anno 

Controllo efficienze energetica
impianti a gas > 35 kW 

Controllo efficienze energetica
impianti gas < 35 kW  
con anzianità > 8 anni

2 anni 
Controllo efficienze energetica

impianti gas < 35 kW  
Tipo B all’interno abitati

Controllo efficienze energetica
impianti gas < 35 kW  

4 anni 

2 x anno termico se  > 350kW 



Quando di esegue il controllo 
di efficienza energetica?66

In occasione degli interventi, diversi da quelli fi nalizzati al controllo 
dell’efficienza energetica  (quindi finalizzati all a manutenzione), e tali da poter 
influenzare le modalità di funzionamento della comb ustione, deve essere 
eseguita una prova di combustione (buona regola di lavoro).
La data in cui si è effettuata la prova di combusti one effettuata a fini funzionali 
dell’apparecchio, concorre a determinare le success ive scadenze dei controlli 
di efficienze energetica. 

(*) due generatori, ognuno da 200kW, sono soggetti a due determinazioni del 
rendimento per anno termico.

Per le centrali termiche alimentate con potenza termica nom inale 
complessiva maggiore o uguale a 350 kW è inoltre prescritta una 
seconda determinazione del solo rendimento di combustione da 
effettuare normalmente alla metà del periodo di ris caldamento 

77



Quando si compilano gli allegati F e G?

88
Al termine delle operazioni di controllo di efficienza energetica e di 
manutenzione l’operatore deve redigere e sottoscrivere un rapporto 
conforme:

Allegato F per impianti > di 35 kW;

Allegato G per impianti > di 35 kW.
Il Rapporto deve essere conservato nel libretto (Centrale o Impianto)

99
Il valore del rendimento di combustione rilevato ne l corso dei controlli di 
efficienza energetica (e manutenzione con controllo  della combustione), deve 
risultare conforme ai valori seguenti: 
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(caldaie standard)  � c > 84 + 2LogPn
(caldaie bassa temp.)  � c > 87 + 1,5LogPn 
(caldaie condensazione)  � c > 91 + 1LogPn 
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(caldaie di qualsiasi tipo)  � c > 89 + 2LogPn



1010
I generatori che non raggiungono i 
valori limite devono essere sostituiti 
entro 300 gg.

Il cittadino può richiedere all’autorità 
di eseguire un’ulteriore verifica (a 
proprie spese) e in tal caso la 
scadenza temporale è sospesa fino 
alla nuova determinazione del 
rendimento.

I generatori che non raggiungono i 
valori di rendimento di combustione 
sono comunque esclusi all’esercizio 
in continuo 

1111

&�������
�
�������
�������
��������
���&�������
�
�������
�������
��������
���



Le ispezioni
Le amministrazioni competenti effettuano gli accertamenti e le ispezioni 
necessarie all’osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi 

di energia nell’esercizio e manutenzione degli impianti termici.

Le amministrazioni competenti accertano, anche attraverso organismi 
incaricati, la rispondenza degli impianti termici alle norme di legge

Tutti i rapporti pervenuti vengono accertati, accertati, nel caso di necessità, 
l’organismo incaricato  si attiva presso l’utente finale ai fini del riscontro 

della rispondenza alle norme di legge.

Le amministrazioni competenti provvedono ad eseguire ISPEZIONIISPEZIONI presso 

l’utente finale, ai fini del riscontro della rispondenza alle norme di legge e 
della veridicità dei rapporti di controllo trasmessi, nella misura di almeno il 

5%  degli impianti presenti nel territorio.

Deve essere date priorità agli impianti per cui si presumono le peggiori 
condizioni.



Nell’ambito della fase ispettiva, nel caso di generatori di calore con 

anzianità superiore a 15 anni, le ispezioni riguardan o l’impianto 

termico nel suo complesso. 
L’azione di ispezione e consulenza nei confronti dei c ittadini si esplica 

in:

• Impianti > 350 kW, determinazione rendimento produzi one medio 
stagionale impianto, realizzazione diagnosi energetica  dell’impianto e 

individuazione azioni migliorative;

• Impianti < 350 kW determinazione rendimento di produ zione medio
stagionale , individuazione azioni migliorative;

• Consegna al proprietario delle documentazioni di ana lisi energetica 

precedenti.

La consegna della documentazione di diagnosi precede nte 

costituisce titolo abilitativo per la realizzazione

Le ispezioni


